DICO. NOTA CEI, TONINI: INTERESSATO, MA NO A INGERENZE TECNICHE  FAMIGLIA NON VA SNATURATA, MA SERVE UNA LEGGE PER DIRITTI 

(DIRE) Roma, 26 mar. - "Aspetto con interesse e leggerò con grande attenzione la nota Cei, ma la coscienza resta come sempre l'ultimo tribunale". E' quanto afferma, Giorgio Tonini, (Ulivo),noto cattolico e tra i leader dei cristiano-sociali. in merito alla stesura di oggi della nota contro i Dico annunciata dalla Conferenza episcopale. "Ma vorrei che la scelta della mediazione tecnico-legislativa sul tema dei diritti dei conviventi venisse lasciata davvero all'autonoma decisione dei parlamentari. Francamente non tollererei un'ingerenza in questo senso: sarebbe uno sconfinamento dal livello dei principi a quello della decisione tecnico-parlamentare".


La manifestazione del Family day si basa su un "giudizio molto critico" verso il governo, "ma- sottolinea Tonini- si ammette che c'e' un problema di diritti tra le persone conviventi, cosa che impone una via contrattuale, anche con eventuali cambiamenti del codice civile". Tuttavia questa, prosegue il senatore Ds, "e' materia opinabile per definizione" che si basa su un confronto sui principi. E' una discussione sulla tecnica legislativa, secondo Tonini: "Per esempio- sottolinea l'esponente dell'Ulivo- penso sia molto piu' impegnativo dal punto di vista normativo modificare il codice civile, che e' lo stesso che regola il matrimonio, che non introdurre una modifica della legge sull'anagrafe". Siamo "tutti d'accordo", aggiunge il diessino Tonini, "che vi siano diritti da tutelare" e che vadano "esclusi istituti come i pacs che configurino altra modalita' di matrimonio e snaturino la famiglia". Ma si lasci, conclude Tonini, "al confronto parlamentare il migliore confronto sull'aspetto tecnico-legislativo. La legge serve. Modificare il codice civile sarebbe molto piu' impegnativo

